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Le convocazioni per la «Sperimentale» 

Tre del Cagliari 
nel blocco interista 
Per la partita amichevole di calcio tra l'Italia « Spe

rimentale » e la Germania Federale « B », in programma 
a Genova dopodomani alle ore 18,30, il commissario tec
nico Emo Bearzot ha convocato l seguenti giocatori: 
Altobelli, Bini, Canuti, Marini e Paslnato (Inter), Bel
lini, Casagrande e Corti (Cagliari), Graziani e Zaccarelli 
(Torino), Buriani (Milan), Cabrlni (Juventus), Di Barto
lomei (Roma), Manfredonia (Lazio) e Palanca (Catan
zaro) Piatti (Avellino). I convocati si troveranno oggi 
all'Hotel Miramare di Santa Margherita Ligure assieme 
agli allenatori federali Bearzot e Trevisan, al professor 
Vecchiet e al massaggiatore Della Casa. 

Dunque non mancano le,sorprese: Bearzot ha colto 

l'occasione della Sperimentale per tener nella massima 
considerazione i responsi del campionato. Anche in que
sto senso però la convocazione di ben tre giocatori del 
Cagliari, senza dubbio la squadra rivelazione della serie 
A, e sicuramente in grado di esprimere un gioco di 
prim'ordine, non può non apparire con i contorni della 
scelta un po' a sensazione: ma Bearzot ha vitto giusto: 
dopotutto non si tratta, appunto, di un « esperimento »? 
E cioè l'occasione per vedere all'opera gli elementi più 
interessanti delta serie A? E' dunque sacrosanto che 
siano stati premiati elementi di assoluto valore come 
hanno dimostrato di essere appunto il portiere Corti e 
il mediano Casagrande. 

Per il resto:confermato il blocco interista, anche se 
dalle dimensioni « ridotte » rispetto alle attese della vigi
lia: Bearzot ha.inteso infatti fare a meno di Muraro, 
effettivamente in precarie condizioni di forma, e di Bor-
don, ormai «promosso» vlce-Zoff, alla luce, del trava
gliato momento di Paolo Conti. Al posto del portiere 
nerazzurro, un'altra sorpresa, cioè que} Piotti che nel
l'Avellino sta palesando un rendimento continuo su 
buoni livelli. Infine Palanca, che anche ieri a San Siro 
ha mostrato te sue eccellenti doti tecnico-atletiche te
nendo in apprensione la difesa rossonera: col suoi gol 
e il suo gioco può diventare elemento utilissimo per 
Bearzot. - - •: 

Ormai croniche le carenze dell'attacco ròssonero 

Col 
il 

non segna 
a nozze: Ò-Ò 

Troppi uomini di Giacomini in precarie condizioni - Gagliarda prova dei calabresi 

MILAN-CATANZARO — Mattolinl è battuto, ma il palo respinge il pallone calciato a rete da Novellino. 

Giacomini analizza il moménto dei suoi . 
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«Crisi? Per niènte! 
lo direi stanchezza» 

MILANO — « Nossignori, non sono disposto a parlare di crisi 
o cose del genere. Piuttosto parliamo delta stanchezza, delle 
cinque partite disputate negli ultimi quattordici giorni, delie 
condizioni fisiche di qualche elemento, ad esempio Antonetti, 
che io faccio giocare perchè altrimenti non entra piii in 
forma, di Minoia, che con la malattia che ha subito non può 
certo essere in condizione dopo tre partite, di Novellino, recu
perato in extremis. Insomma, mettetela un po' come volete, 
ma io parlo ancora di e fortuna». Evidentemente la delusione 
per. la mancata riscossa del suo Milan, Giacomini l'ha miti
gata tenendo stretta tra le mani la radiolina che annunciava 
la sconfitta dell'Inter a Roma. Vn punto in classifica, anche 
se rum in media inglese, è stato in fondo recuperato, e allora 
la crisi milanista può assumere contorni più sfumati, inserita 
appunto nella mediocrità, generalizzata, delle squadre di 
serie A. •••• - . . - . . • -

Però, per quanto riguarda la partita con il Catanzaro, tutto 
zero a zero non potete recriminare... «Alla luce di quello che 
le due squadre hanno fatto mi pare un responso equo. Noi 
avevamo la volontà di vincere, e abbiamo attaccato con conti
nuità. Purtroppo ci è mancata la necessaria lucidità per con
cretizzare U lavoro svolto. E sbilanciandoci m avanti abbiamo 
lasciato gli spazi che il Catanzaro sfruttava sapientemente. 
Adesso comunque c'è una sosta, opportuna, potremo fare un 
bilancio complessivo e preparare il terreno per tentare di 
riagguantare l'Inter». Nette ultime tre partite casalinghe avete 
fatto due punti: «Sì, effettivamente è poco: e pensare che 
non un pizzico di fortuna potevamo farne due con l'Udinese 
e un altro col Napoli. A conti fatti eravamo a pari dei neraz
zurri. Maledetta quella nebbia... non ci ha dato certo una 
mano». Di scena Novellino, che ha colpito un palo clamo
roso a pochi minuti dal termine: «Purtroppo avevo male ad 
un ginocchio (distorsione collaterale) e non potevo colpire 
diversamente il pallone ». -

Da parte giattorossa gli spettri della zona retrocessione 
cominciano ad essere fugati «Se continuiamo così potremo 
agganciare parecchie squadre — assicura Mozzone, l'allena
tore —, ma basterebbe finire il girone d'andata a quota 
dodici. Oggi si poteva vincere, certo, ma. poteva accadere 
anche U contrario. Speravo che il Milan accusasse un po' di 
fatica sul finire, invece niente. Il risultato mi pare esatto, 
anche se noi siamo stati a un •passo dal gol almeno in tei 
occasioni, peccato. Col Napoli il Mttan non doveva perdere e 
ha perso. Oggi una vittoria per noi poteva anche storci.. ma 
in fondo mi va bene così: un punto a San Siro in pochi po
tranno conquistarlo». Infine Sabadini, ex senza più rim
pianti. «E' passato parecchio tempo: la nostalgia non c'è ptk. 
Antonetti? Un grosso giocatore, ma oggi me la sono cavata. Il 
Milan? Buono, ma gli manca l'ultimo passaggio». Quello di 
Risera? « Beh, mi pare proprio di sì ». 

Roberto Omini 
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D colombiano Cardona 
ancora «mondiale» 
WBA dei saper*allo 

BOGOTA' — II cokanUeoo Mor
do Cartona ha conservato Q titolo 
mrmiWale del sopergaDo < renio» 
WBA) «rado battalo l'attentino 
Victor Senio F O n al penti la 
cjidndici ' riprese. Cartona, 
qoktta difesa del titolo, ha 

superiorità ebe gli ha consentito 

tsajdo «optammo dal quinto al 
round. . 

n sudcoreano Parti Casa Bea 
ba conservato il titolo aondtale del 
pesi mosca (versione WBC) avendo 
battuto a mollino Guty iJepartss 
per KO aOa SH Minia ripresa, no
nostante la brava durata, linean
ti© è stato molto attlutsuf • 
spettacolare. L*«c caaaneona mon-
dwe, o sneeeteano Esnadss, ba BV 
fatti cominciato an'attaoco ed e 
nasetto a sorprendere l'avversarlo 
spedendolo al tappeto dopo 30". H 
pugile sudcoreano ba péto dimo
strato tutta la eua desse ripren
dendosi ttnmediatainente tanto da 
atterrare per ben due «otte Espe-
dsa già prima della noe del prono 
round. 

MILAN: Albertosl 7; Minoia S 
(dal 12* s.l Romano 6), Mal. 
dera 6; De Vecchi S, Cono* 

. vati 6, Baresi 6; Novellino 5, 
. Bigon 5, Antonelli t, Boria* 

ni 6, Chiodi 5. (N. 12 Na-
vazzotti, n. 14 Mortali). 

CATANZARO: Mattonai 6; Sa-
* badlnl 6, Ranieri 8; Meni* 

chini 6, Groppi 6, Zaninl 6; 
. Nfcolinl 7, Oraxi 6, Sorelli 6 

(dal 24' s.t. aumenti 5), Bra-
glia 5, Palane» 9. (N. 12 
Trapani, n. 13 Malo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no-del Grappa «. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni. Spettatori 40.000 
circa di cui 18.372 paganti per 
un incasso di L. 59.328.400. 
Ammoniti. Antonelli, Braglia e 
Orazi tutti per proteste. 

MILANO — i rossoneri sono 
usciti a testa'bassa. Volevano 
la vittoria, la volontà non 6 
loro mancata, qualche seppur 
lieve - miglioramento rispetto 
alla partita con il Napoli vi 
è pur stato ma tutto dò al 
Milan non è bastato. H Ca
tanzaro l'ha bloccato sullo 04) 
e, diciamo subito, sena» ru
bare proprio nulla. ..--_.'. 

11 Milan, dopo questa gara, 
trova unico motivo di conso-' 
Iasione guardando alle altrui 
«disgrazie» e quella relativa 
al passo falso dell'Inter figura 
naturalmente in testa. I ros
soneri hanno guadagnato un 
punto rispetto ai cugini in 
casacca nerazzurra ma, guar
dando a quello che sanno 
esprimere sul campo, per co
ronare le proprie ambizioni 
di sorpasso, debbono necessa-
riamente migliorare il proprio 
rendimento, apode quello in 
zona conclusiva. Eh si, il 
Milan anche contro il Catan
zaro ha' messo in luce le or. 
mai croniche carena» in latto 
di gol. Ha attaccato per buona 
parte del match, ha posto in 
affanno la difesa calabrese 
ma, alla fine, ai è ritrovato 
a mani vuote. 

Ritornava a tempo pieno 
nella squadra di Gtecomini 
Roberto Antonelli ovvero l'uo
mo che più di ogni altro è 
capace, di offrire al preve
dibile gioco roasonero quel 
pizzico d'aupievcdibiUtà ne
cessario. L'apporto di Anto
nelli a qualcosa è pur servi
to. n calcio languido, pallido 
e indisponente dei rossoneri, 
è stato tonificato — finché An
tonelli ha avuto garretti in 
piena efficienza — dal suoi 
tocchi, dai suoi assoli. Poi, 
calato lui, fl Milan ha ripre
so ad attaccare a testa bassa, 
senza tdee e il Catanzaro ha 
ringraziato, conquistando un 
meritato punto che serve a 
scacciare pericolosi incubi. 

Giacomini, forse un po' av
ventatamente, ba ripescato in 
extremis pure Novellino e lo 
apporto di quest'ultimo ha 
finito per incrementare il nu
mero dei rossoneri che, in 
questo momento, sono più di 
peso che d'aiuto alla squadra. 
Basti, a tal proposito citare 
l'evanescente e Irritante Bigon, 
il confusionario De Vecchi e 
lo spento Chiodi ai quali si 
aggiunge l'inesperto Minoia, 
Troppi uomini, quindi, in con
dizione approsslnaniia per 
poter sperare nel tanto atteso 
salto di qualità. 

E non ci si aggrappi al sin 
troppo facile discorso che 
chiama in causa la sfortuna. 
Quei due paii cotesti da De 
Vecchi e da Novellino trova

no giusta risposta nelle occa
sioni banalmente sciupate dal 
Catanzaro con Orazi. Un Ca
tanzaro che ^sicuramente ha 
avuto maggiori opportunità di 
andare in gol malgrado il 
Milan «sostasse» costante
mente nell'area avversaria. I 
calabresi avevano costruito ro
busti' argini a centrocampo, 
con le marcature attente; qua
si asfissianti di Nicolini su ' 
Buriani e Zaninl su Maldera, 
ma quando entravano in pos
sesso, della palla, con veloci 
puntate, trovavano il modo di 
porre in angustie la difesa 
milanista sin troppo sbilan
ciata in avanti. Il Catanzaro 
ha recitato quasi con cinismo 
questo copione sino quasi al 
termine del - match, ovvero 
quando Mazzohe, ' con una 
mossa spregiudicata, ha im
messo in campo Cbimènti ten
tando di vincere la partita. 
r I rossoneri s'erano subito 
resi pericolosi. Poche battute 
di gioco e De Vecchi pesca
va Maldera proiettato in avan
ti. n terzino controllava e 
lasciava partire un insidioso 
rasoterra che superava Matto-
lini ma veniva respinto da 
Sabadini quasi sulla linea di 
porta. Ad un cosi prometten
te inizio, il Milan non fa
ceva seguire un degno pro
sieguo e il Catanzaro gradiva. 
La palla era sempre in pos
sesso dei campioni d'Italia ma 
Mattolinl non veniva mai chia
mato in causa, n Milan in
somma viveva di spunti, di 
invenzioni personali di questo 
o quello tra i suoi uomini 
non riuscendo comunque a 
rendersi pericoloso una volta 
giunto alle soglie dell'area av
versaria. -'. 

Del primo tempo il taccuino 
non ci ricorda null'altro d'in
teressante. 
~ Netta ripresa, fi Catanzaro 
si faceva pia intraprendente 
e, già al T, Nicolini giungeva 
con un attimo di ritardo aCa 
deviazione su una bella r*11^ 
smagliata al centro datili» 
sauribile Zaninl. n Milan, pas
sato lo spavento, si faceva 
più guardingo. Baresi limita
va 1 suoi pericolosi raid of
fensivi. Attaccava sempre ma 
era il Catanzaro a rendersi 
ancora pericoloso al quarto 
d'ora con una tenga galoppa^ 
te di Orati conclusati con un 
gip al quale Albertosi oppo
neva i pugni. Sulla i espiala 
la palla incocciava sul brac
cio di Bigon ma Agnoìin, giu
stamente, non iavvedeva gli 
estremi della massima puni
zione. 

E veniva, al 22*, il palo col
pito da De Vecchi su una 
punizione toccatagli da Anto
nelli e arrivava la notizia del 
gol subito dall'Inter. San Siro 
s*mnammava ma là, sul cam
po, i rossoneri confini lavano 
a trepestare senza idee tanto 
è vero che Orasi, al 24' 
diva a lato un pallone 
abbisognava solamente di un 
tocco per essere spedito in 
rete; 

n MUan, a simile affronto, 
reagiva con encomiabile vo
lontà e, al %', andava vicino 
ancora al gol: Maldera serviva 
Antonelli che entrava in area 
e centrava rasoterra; la patta 
attraverserà l'intero specchio 
detta porta e pei renila a No
vellino che, di piatto destro, 
la mandava sul palo. L'offen
siva del MUan praticamente 
si chiudeva qui. E il Catan
zaro conquistava fl meritato 
punto che cercavu. 

Uno Rocca 

Scanziani sovverte un risultato che sembrava ormai acquisito: 1-0 

Per tt Cagliari inciampo 
i n t ò 

Dopo aver disputato un primo tempo con tranquilla sicurezza, i sardi sorpresi e 
giore determinazione dei marchigiani - Il gol decisivo al 9' della, ripresa - Gasparini e 

MARCATORI: Scanslanl al 9' 
del secondo tempo. . 

ASCOLI: Pullci 7; Perico 6, 
< Boldinl 6; Belotio 6, Gaspa

rini 8, Scorsa 7; Torrisi 6 
(Castoldi dal 36' del s.t.), 

••' Moro 6, Pircher 7, Scansia* 
ni 7, Anastasi 6. (N. 12: 
Muraro; n. 14: Trevisanel-

.'• lo) . • -.. ,•• - w . - - , 
CAGLARI: Corti 7; Lamagnl 
', 6, Longobucco 7; Casagran* 
• de 7, Ciampoli 6, Brugnera 

;; 7; Gattelli 6 (Bellini dal 25' 
' del s.t.), Osellame 6, Sei-
' vagai 7, Marchetti 8, Plras :, 7. (N. 12: Bravi; n. 13: Ca-
••• nestrarl).'. ;•• - .-'• 
ARBITRO: D'Elia di Saler* 

:, no, 6: '. v ;;v • _ ,\. ••̂ •'i. 
Dal nostre corrispondente 
ASCOLI PICENO - — Sono 
stati due punti d'oro quelli 
conquistati dagli ascolani sui 
cagliaritani di Mario Tiddia 
e Gigi Riva. Per il morale e 
per la classifica. 

Eppure la partita con il 
Cagliari sembrava essersi ir
rimediabilmente incanalata su 
un risultato di parità,r del 
quale ambedue le squadre 
sembravano accontentarsi. Il 
Cagliari aveva disputato • un 
primo-tempo ostentando-una 
sicurezza, una tranquillità ed 
anche una sufficienza che era
no sembrate pèrsine eccessi
ve, l'Ascoli aveva risposto col-
pò su colpo e stava preva
lendo nel secondo tempo. Il 
pareggio sembrava perciò il 
risultato più. equo. • :. 

C'è stata invece l'impenna
ta dell'Ascoli alla quale gli 
uomini di TMdia, pur impe
gnandosi allo spasimo, non 
hanno saputo reagire con effi
cacia anche se hanno avuto 
a disposizione più della metà 
del secondo tempo. *•- ,-- -J 

Ma descriviamo subito la 
partita che è stata ricca di 
spunti interessanti, di azioni 
di gioco piacevoli, di incisi
ve conclusioni a rete, di pre
gevoli spunti di alcuni gio
catori, di ottime parate dei 
due portieri. L'Ascoli, al quar
to minuto, ha un'occasione 

. d'oro per passare subito . in 
vantaggio: Anastasi serve un 
«assista a Moro che però a 
pochi metri dalla porta spa
ra alto. Ma è stato un fuoco 
di paglia. Il Cagliari prende 
immediatamente • in mano le 
redini della partita e fino al 
quindicesimo minuto eserci

ate una supremazia -territoria
le assoluta, a cui l'Ascoli non 
sembra saper opporre con
tromisure adeguate. Casa-
grande riesce ad annullare 
Moro (il capitano biancone
ro, a parte l'attenta marca
tura del mediano del Caglia-, 

ASCOLI-CAGLIARI — Il gol vincente di Scanzianl. 

ri non ci sembra in una buo
na condizione di forma), 
Marchetti (che poi si rive
lerà il migliore del 22) so
vrasta Scanzianl. Le azioni 
dell'Ascoli, nonostante i buo
ni disimpegni della difesa e 
del libero Scorsa, si infran
gono contro l'attento centro
campo sardo. Il Cagliari at

tua una rigida marcatura ad 
uomo a tutto - campo che 
mette in notevole difficoltà 
i giocatori bianconeri. 

Al 19' per poco il Cagliari 
non raccoglie i frutti di que
sta sua supremazia. Di pri
ma si passano il pallone Ca
sagrande e Selvaggi. Questo 
ultimo allunga a «ras appo

stato al limite dell'area. L'ala 
sinistra cagliaritana fa pochi 

spassi e cerca di sorprendere 
& portiere dell'Ascoli Pulicl, 
leggermente fuori dai pali, 
con un pallonetto. Ma è bra
vissimo il n. 1 ascolano ad 
agguantare la palla e a sven
tare il pericolo, corso dalla 
sua squadra. >. -, .•/•>••• 

Il mister ascolano G. B. Fabbri raggiante negli spogliatoi 
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Làz vittoria ? Tutù) merito nostro 
Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Il primo 
ad entrare ' negli spogliatoi 
dello stadio Del Duca dì A-
scoli, nonostante la sconfit
ta, è stato l'allenatore del Ca
gliari Mario Tiddia. «E' la 
prima volta che perdo ad A-
scoli», esordisce il bravo tec
nico isolano. Le volte prece
denti (e sono tre) Tiddia a-
veva infatti sempre pareg-
gìato. - ' • - : -<.- •-.-•./•-.•; 
• Anche se si mostra tran
quillo e sorridente, Tiddia 
non riesce a nascondere il 
disappunto per il risultato ne
gativo WU Ascoli. «La scon
fitta — ci dice — la accettia
mo con la bocca amara. Do
po il gol di Scansioni abbia
mo saputo-reagire bene ma 
è stato bravo il portiere a-
scolano Pillici a fermare i 
miei giocatori ». 
" Quella di Ascoli costituisce 
la seconda sconfitta del Ca

gliari in questo campionato. 
La prima l'aveva suona con
tro la Juventus (te maglie 
bianconere evidentemente non 
portano bene ai cagliarita
ni!). 

Ma ritorniamo alla partita. 
«Mi sembrava che stèsse 
snodandosi in maniera nor
male — dichiara Tiddia —: 
l'Ascoli spingeva poco, il Ca
gliari lo imitava. Sembrava 
che tutte e due le squadre 
si accontentassero del pareg
gio. Poi è venuto il gol del
l'Ascoli che ha rotto questo 
equilibrio». 

Niente è compromesso co
munque per la classifica? 
«Noi.guardiamo alla classifi
ca dal basso non dall'alto. Il 
nostro obiettivo è la salvezza 
— precisa Tiddia —, i nostri 
quindici punti hi servono so
lo per affrontare le prossi
me gare con maggiore tran
quillità. 

Come si aspettava l'Asco
li? « Veramente • la pensavo 

più aggressiva». Come spie
ga la sicurezza e la sufficien
za con cui la sua squadra 
ha disputato soprattutto il 
primo tempo? «Non voleva
mo correre eccessivi peri
coli ». Fin qui Tiddia. 

L'allenatore dell' Ascoti, 
Gian Battista Fabbri, è rag
giante. La vittoria e i relati
vi due punti sono quanto mai 
salutari per,la sua squadra. 
«La vittoria, anche se soffer
ta. è stata sacrosanta» di
chiara. Ma rende subito ono
re al Cagliari. « Debbo fare 
i miei complimenti alla squa
dra sarda —.afferma a pro
posito Fabbri —. Rispetto al
l'Avellino, per esempio, i ca
gliaritani hanno dimostrato 
di saper giocare meglio. Bru
gnera — aggiunge l'allenato
re ascolano —nonostante i 
33 anni, è un libero con i 
flocchi. Oggi non ha sbaglia
to un pallone». 

• • • - > • - ; . / • ' / f . d . f . 

superati dalla mag-
Marchetti i migliori 

L'Ascoli prova a reagire, i 
Prima Pircher (al 21'), poi 
Moro (al 24'), si fanno pre
cedere dalla difesa isolana, 
il centravanti da una speri
colata uscita di Corti, il ca-
Eitano da una respinta di 

ongobucco sulla linea, a 
portière battuto. Al 28' Ana
stasi si fa applaudire per un , 
bel tiro dal limite, al volo, 
che però Corti blocca con 
sicurezza. Al 33' gli ascolani 
reclamano il rigore per un 
atterramento di Pircher in 
area ad opera di Ciampoli. 
D'Ella non è di questo pa
rere, anzi ammonisce Pircher 
per simulazione. Al 43' il cen
travanti ascolano si riscatta. 
Su cross dalla sinistra di 
Torrisi, si alza su tutti e 
colpisce di testa. Il pallone 
va però a stamparsi all'in
crocio dei pali. 

Potrebbe sembrare una 
contraddizione, ma, nonostan
te le occasioni fallite dal-
l'Ascoll per andare in rete, 
in questo primo tempo è sta
to il Cagliari a destare la 
migliore Impressione. La 
squadra cagliaritana parte be
ne anche nel secondo tempo. 
Ma al 9' passa in vantaggio 
l'Ascoli. C'è un corner, sul
la destra di Corti. Lo batte 
Moro. La traiettoria è cali
brata al • millimetro. Entra 
Scanzianl di testa che anti
cipa dell'attimo necessario 
Corti e mette la sfera sul
l'angolo sinistro a fil di palo. 
Un bel goal. -

Il Cagliari dà dimostrazio
ne di carattere- e cerca di 
rimediare. Ma le * sue azioni 
difficilmente si concretizzano • 
con tiri in rete. L'unico che 
ci prova è il centrocampista. 
Marchetti con due sventole 
dal limite al 16' e al 28'. Un 
minuto dopo 'D'Elia fischia 
una punizione a favore dei 
cagliaritani, per un fallo di 
Scanzianl su Bellini, entrato 
in campo al posto di Gattelli 
(poco dopo Fabbri farà en
trare Castoldi al posto di 
Torrisi). Batte Brugnera, che 
ha abbandonato la posizione 
di libero, di tèsta colpisce 
Ciampoli ma Pulicl blocca a 
terra, alla sua destra a fil 
di palo. Al 33' lo stopper ca
gliaritano si fa ammonire ner 
un plateale bloccaggio di Pir
cher lanciato solo a rete su 
azione di contropiede. Pir
cher ci riprova qualche mi
nuto dopo (al 42') per arro
tondare il punteggio a favore 
della ' sua squadra. Ma " è 
troppo lento e dà modo a 
Bellini di recuperare e di al
lungare il pallone in calcio 
d'angolo. 

Franco De Felice 
• • ; , 

Reduce dalle recenti imprese, Napoli al risparmiò con la Lazio: 0-0 

H «non^CrC^ 
Parzialmente più intraprendente all'inizio la compagine ospite, poi ogni velleità si spegne nel grigiore generale 

NAPOLI: rattrtlhtl f ; Brasco-
lottt t , Matteo Raimondo f ; 

'. BcDagl f, Ferrarlo «, Te» 
set- 5; Capane 5, Vinazzaai 5, 
MaseBa S (Ixnprota dal 22* 
del ai.), Filippi 5, Speg-
gtoiia S. 12 Btcaeeo, 13 Da-

LAZIOt Cacciatori •; Tasset-
ti «, Ottetto •; Wilson «, 
ManfredooU •, Manzoni •; 
GarbwchelU «, Mentest «, 
CSiOTéaao f, D'Amico #, Vie
to t. 12 ATigmu», 13 Zoe-
esani, 14 Lopez. 

ARBITK0: Mattel di Macera. 
«a «. 

Dalla nostra radazkme) 
NAPOLI — Che noia! Trionfo 
dei non gioco al San Paolo 
tfove il Napoli, reduce dai 
due clamorosi successi sul 
Torino e sul Milan, è riusci
to a malapena a strappare fl 
paretaio alla Lazio al termi
ne di 90 minuti interni inahl-
li, senza storia. Partita brut
ta nel corso defla quale da 
entrambe le parti piti che a 
costruire si è badato a spez
zettare fl gioco avversarlo. 
Ad un primo tempo appena 
mediocre che ha visto la Lev 
aio fare le cose più beue, 
ansi meno brutte, ha fatto 
riscontto una ripresa decisa-' 
mente pietosa. Inesistente la 
manovra sugli opposti fron
ti, pressoché mule le idee, 
numerosi i falli, nessun bri
vido per gli spettatori. 

indubbiamente ingrato il 
compito del cronista chiama
to alla descrizione e al com
mento dsU'toesistente partita. 
Privi di spunti di qualsiasi 
genere, i 90 minuti potrebbe-
ro_ comodamente essere ar-
chJavlati con poche battute 
e catalogati tra le cose da 
dimenticare. Nonostante fi po
co brillante momento del no
stro caldo, quasi una cata-
leasi per i ptu ottimisti, dff-
fleflmente ctedzsmo possa es
sere offerto in futuro spet
tacolo più svadente di- que
sto messo in scena con mol
ta auptuaslrnatione da Napo
li e Lazio. 

I risultati della inverante 

H malr epiteto 
pubbhco pagante che gratta

si 

Vintelo e Lovati. H prono 
per aver sfiorato l'è* plein 
dei sei punti in tre partite 
— fl tutto neg/arco di setta 
giorni —, fl secondo per aver 
aUontanato uno scomodo, e 

, strisciante malumore. 

< t ; • - . - • ' 

NAPOLI-LAZIO — D'Amico tonta invaile la via della rete. 

La partita? Facciamo ap
pello a tutta la nostra buo
na volontà per trovare qual
cosa che sia degno di es
sere raccontata e che non 
sia stata~già detta neHe ri
ghe precedenti. 

Equflibrate e caotiche del

l'inizio ana fine le alterne 
manovre. Le squadre al di
spongono ricorrendo a strette 
e rigorose marcature in di
fesa. Vinicio colloca Brusco-
lotti su Garlaschelli e Ferra
rlo su Giordano. Lovati ri
sponde al collega affidando a 

Manfredonia e a Tassotti i 
compiti di controllare rispet
tivamente Speggiorin e Capo
ne. A centrocampo si assiste 
a frequenti duelli tra Vinas-
sani e D'Amico, Filippi e 
Montesi, MuseOa e Manzoni, 
Tesser e Viola. Marino e Cit-

Vinicio arcicontentp del pari 
Dalla nostra radailona 

NAPOLI — Pia che temere la Lazio, che però 
si è dimostrata una squadra tecnicamente 
vatida, Vinicio temeva la stanchezza che 
avrebbe potuto farti sentire dopo l'incontro 
vittorioso di mercoledì a Milano, e lo aveva 
dichiaralo, seppur senza sbandierarlo, ad evi
tare che dò potesse influire sui suoi ragazzi, 
prima detta, gara, ì fitti Hanno confermato 
che aveva quasi ragione. La Lazio di oggi 
sembrava che emesse una marcia in più del 
Napoli e se non ha portato via i due punti 

Per 7t minuti hanno'avuto la partita nette 
mani e t fiorato almeno tre patte gol Solo 
nel /male, eri ultimi 12 minuti, il Napoli è 
venuto fuori ed ha fatto vedere che in campo 
c'era pure b*L Lo stesso Vinicio è d'accordo. 
«Sono tjvicontento di questo pareggio, ini
zia, ho vino ima betta Lasso; quatto che 
motti, non hanno capito è che oggi ooMofuo 
tocoafrato una squadra fresca e proprio sul 
piano atletico ci ha messo in difficoltà». 

«Sembrava che avessero qualcosa in ptk 
— continua •— e noi nel primo tempo abbia
mo evitato la sconfitta, netta ripresa abbia

mo giocato meglio e nel finale, con una rea
zione di orgoglio, stavamo anche per vin
cere. Oggi non si poteva pretendere di più 
da questi ragazzi che hanno affrontato tre 
grosse partite m otto giorni». 

Perché ha sostituito Musetta? «In verità 
— risponde — se mi fosse stato possibile 
avrei dovuto cambiare almeno cinque vo-

- mini; ho sostituito il ragazzo perchè mi era 
sembrato il pia affaticato. Ho voluto confer
mare la squadra che ha vinto a Milano e 
non potevo comportarmi in maniera diffe
rente: meritavano tutti la conferma». 

Per Bob Lovati, è stato un mancato suc
cesso, ma non ne fa un dramma. «Si poteva 
giacere — esordisce — tranquillamente nel 
primo tempo; abbiamo avuto grosse occa
sioni, ma alla fine sono contento lo stesso. 
Dopo le ultime prestazioni non brinanti — 
continua — i miei ragazzi oggi hanno dispa
iato un incontro giudizioso, ma ti vede che 
scio contro le grosse squadre riescono ad 
esprimerti al meglio: comunque sono sicuro 
che le cose andranno come oggi in futuro, 
a noi non interessano le vette alte detta clas
sifica ma un posto dignitoso ci spetta ». 

Gianni Scognamiglio 

terio, i due terzini fluidifi
canti, si controllano vicende
volmente. La Lazio è più di
sinvolta del Napoli, manovra
no con maggiore spigliatezza 
degli avversari gli uomini di 
Lovati. I padroni di casa ap
paiono contratti, nervosi, con
fusionari. Affannosi e caotici 
i tentativi offensivi degli uo-
miin di Vinicio. Finisce cosi 
che sono gli ospiti a render
si più pericolosi e ad offri
re trame di gioco più digni
tose. 
' Il centrocampo partenopeo 
palesa grossi limiti. Vinazza-
ni corre, si dimena, combat
te, ma non azzecca un pas
saggio: Musetta, forse perché 
debilitato dal tour de force 
— tre partite in sette giorni 
— non riesce ad esprimersi 
secondo i consueti livelli, Fi
lippi con il suo tourbillon 
confonde le idee agli avver
sari, ma finisce con l'ubila-
care anche i compagni di 
squadra. Tesser è troppo im
pegnato nel tenere a bada 
Viola per lasciarsi andare in 
compiti non suoi. 
• Sul fronte opposto. Viola, 

D'Amico, Manzoni e Montesi, 
ai quali spesso dà una mano 
Citterio in fase offensiva, reg
gono la parte meglio degli ay-
versari. Manovrano discreta
mente, • vedono» il piazza
mento dei compagni in cam
po, riescono talvolta a co-
struire qualcosa di apprezza
bile. 

Nel Napoli nulli in attacco 
Capone e Speggiorin anche 
perché mal serviti, volentero
si e qualche volta pericolosi 
Giordano e Garlaschelli sul 
fronte opposto. Qualche sva
rione netta retroguardia par
tenopea, nessun errore in 
quella ospite. Pub bastare, 
tanto per giustificare fl costo 
del biglietto? A noi non sem
bra. 

Marino Marquardt 
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